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«Ritratto» di un settore 
dell'industria culturale 

Le due musiche 
Quella « colta » e quella « leggera », destinala a perpetuare la 
divisione tra élites e masse: se ne è discusso al convegno di 
Forlì, analizzando anche la politica della RAI-TV in questo cam
po, indicando i nodi da affrontare e prospettando nuove soluzioni 

Il contributo di idee offerto dai partecipanti al concorso 

internazionale per la s is temazione edilizia dell'ateneo 

HHHNZE 
Diecimila oie rii Lia>tms 

Moni, i idiolonu i e qunan 
t.idut milioni di diselli in un 
anno In più i pochi '.petti 
coli linei i pochi conciliti 
o io migliala di ore di ascol 
to ni )ni e borei e i miliardi 
di spesa nelle sale da ballo 
(olile Ucntacinqite milmdi 
secondo i dilli del 19BS) I 
finirmi natiuftlmenle le ore, I 
0 le ìmnuginl delle Uasmis 
aloni televisive j 

Sono questi i dnli ana I 
grillici essenziali per comin 
dare n delnie.in i! utratlo I 
di un settori, dell iiuluslm , 
oulluialc da i più pulenti i 
del pae^e e nel quale e fit | 
tisslmo lintieccio di pioble 
mi cullili ali e strutturali che 
quando si tenia dì titare le 
fila investono conlempora ' 
lisamente piti aspetti e prò 
bleml della realta nazionale 
Non foss (litio, ce subito un 
discorso su Ila paternità dei 
capimi) the per quel chi. 
rlguaidu le cise discolia 
fiche sono pressoché intera 
mente americani C nume 
diatamente accanto un rife 
rimento decisivo al probie 
ma della RAI TV che anche 
qui, tome pei il cinema si 
presentii come elemento de 
terminante del incitato e 
sotti mio tuttavia ad ogni 
iuini i di conliollo e yestio 
no popolai t e democratici 

H mingendo da quisii dati 
e ni I ttnlatiw) di raccogliete 
con toni porci tu unente !e espe 
t lenze tuili/7<ile nel settoie 
musiciile dal movimento ope 
raio In questi anni che per 
quattio giorni a Forlì si so 
no incontrati ed hannu di 
scusso, al convegno Muvca 
e vociata promosso dal 
1ARCI dallENARS e dal 
1 KNDAS compagni ed ami 
ti elio mppicsenlino — nel 
loto insieme — tutto I arco 
del settore musicale da quel 
lo « colto • a quello • legge 
ro » a quello popolare Giun
gendo subito quasi come 
pi emessa slessa dell incon
tro, ad una prima concili 
'.Ione che In tripartirono è 
da iificitiiie m quanto pio 
dotto di una società divisa 
in class] ehe tenti — e vi 
è Un oggi Musetta con sue 
cessi) - di peipetuaro quo 
sta divisione anche in tei 
mini di cultura inusuale as 
segnando alle ehtes il ruolo 
di consumatoli della « mu 
sica sena • ed alia classe 
•Htbaltei ria quello di con 
sumatilce dell altra musi 
ca Utilizando naUnalmenlc 
quosKi'na musica anche co 
me strumento attiaveiso cui 
fai passale un messaggio 
ideologico coerente agii in 
tei ossi della classe domi 
nante 

La canzonetta 
censurata 

La pi emessa Uova uscon-
tio in tuia particolare esem 

f>liflcazirme emersa pm voi 
e al convegno (nelle lela 

zioni del compagni Leoncai 
lo Settimelli e Mai lisa Tiom 
botta) i modi in cui la 
RAI IV svolge la sua politi 
ca musicalo La RAI non sol 
tanto ha confinato la • mu 
sita sciai • e quella • popò 
lare» siili inascoltato Terzo 
Programma ìadtofonico o 
aggiungo in impossibili ora 
ri IcIovisUl bensì manipola 
la stessa ptoduzlone » legge 
ra » cui sono spalancati ì 
progi animi di maggiore 
ascolto ladlofomoo e telo 
visivo pei milioni di spetta 
Jori quotidiani 

1 a * canzonella * cioè su 
hiscp una ferrea censura 
ideolOL.ic.1 che passa atti a 
\cisn ben due commissioni 
di conti olio 

EDITORI 

ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 
a cura di Dino Platon» 
Due volumi di compie»-
aivo 1.400 pagine. Oltre 
20 000 voci. 32 tavole a 
colori. Oltre 3 000 Illu
strazioni in blanoo e ne
ro 27 500 lire In como
de rato mensili 
Ricca di voci, facile da 
consultare, quest'opera 
è un aluto indlspensabi 
le per le ricerca e le 
osservazioni scientifiche 
degli studenti della 
Oeuola media. 

Una tirwi! i t. slito detto 
- a cenili pei cullo » chi 
tagli i Inoli ci* i piogianimi 
radui televisivi tulio PIO che 
non ippaie eocientemente 
in linea con uni certa ipo 
tes cultuialt Una censura 
inhne che diventi attiv i in 
diciture di contenuti se e 
veio chi nelle ultime sotti 
unni s o molliplit il i 11 lia 
smissionc di canzoncine ehe 
esaltano la (elicila matiuno 
malo condili ondo - dietro 
1 appai en/a riolla evasioni 
stacci ipmsien — una som 
le opeia petsu ISIVI buoni 
in tempi di min icci ito ri fé 
lendum pei i) divoi?io 

T la politica delti RAI 
n itiualmenle condiziona 
quella dell mdustt la disco 
gtafici die vive settimane 
di cosiddetta -cilsi» dietro 
la quale si cela uni opera 
zumi di ra-'ioìiah-'azionp 
piorltiltna che spingi, illa 
concentra/ioni lndu-,liiale ed 
allo sviluppo di nuovi settori 
produttivi dal 33 gito al 
nastro fino a toccai e tn 
prospettiva (e qui in modo 
paiticoìarmmle integi ito 
con la RAI TV) le \ideo 
cissette 

Un punto 
di incontro 

Il piobkm i lutljvn i 
ben più glosso di quanto non 
possa usullaio da una esem 
plificd/ioiie che r ginidi uno 
sottilità dei setimi musici 
li Anzi è piopiin ndticendo 
1 attenzione esclusivamente 
alluno o ali alilo aspetto 
che si rischia di peidoie di 
vista i nodi geneiali della 
questione L quel nppoilo 
complessivo fi a musica e 
società che il convegno ave 
va come obiettivo di analisi 
Questa tesi emeisa già nella 
rehzione intiodultiva di Car 
lo PagUanni è stata ripiesa 
e svolta più volle (come ha 
fatto ad esempio anche Lui 
gì Nono) E \i ha fornito 
particolaie conti-liuto chla 
i ificatore Luigi Peslalozza 
proprio muovendo da una 
analisi critica d'oli esperienza 
sviluppata in questi anni dal 
movimento operaio intorno 
ai pioblemi di stiuttuia del 
la musici ' colta • 

C e infatti d i lìlevtiie m 
tanto un punto di incontro 
comune che e quello della 
conti addizione matui ata In 
tutti i settori musicali in 
capaci oimai di tiovire un 
giusto lappotlo con il pub 
bheo La musica popolare 
nmnsta isol ita avverte seni 
pre più la necessità di una 
partecipazione di massa la 
musica colta della borghesia 
urbana vive 1 affanno delta 
limitazione imposta dal suo 
mei calo ti adizioni unente n 
slictlo e fia le prime due 
la glande fascia della » mu 
sica leggera» \ n t la crisi 
di cui s é già detto 

E in questo quadio che 
si può affrontare in modo 
nuovo un discorso di politica 
cultuiale che investa anche 
la musica « colta » sulla ii 
nea ispiratrice de! recente 
progetto di legge del PCI 
che spinge \eiso la rottura 
di un ghetto utile soltanto 
alla borghesia e verso una 
visione della musica come 
« sei vizio sociale» Del ìe 
sto questa richiesta del su 
peramento dei comparlimen 
ti tradizionali nasce proprio 
da una piofonda modifica 
zione del pubblico che non 
è pm fottemenle qeraìchi 
zato come quello clic aiippo 
no\ano le vecchie struttine 
musicali 

Su queito teneno di ana 
lisi il convegno ha visto 
manifestai si alcune impoi 
tanti conveigenze come i 
risultilo dal! intervento di 
] agella dei dipartimento 
culluiaìe della Regione to 
scarni o da quello del Sovnn 
tendente dell ente lineo bo 
lognesc B dini che ha ii 
levato la i ^cessila di ren 
derc partecipi le foi?e popò 
Jan della gestione di tutte 
le case musicali attiaveiso 
sii unitoli nuov i e) e inglo 
bino e matttiino tulle le prc 
cedenti esptrien7i 

C i un momento musicale 
del lesto sul quale già da 
anni — pui rcstindo esclu 
so dn cucini] tiil icnli *i 
la \on pei lecuperaie la fun 
zione « sociale » Cd t quello 
della musica popolale pie 
sente al convegno attiaverso 
numcios] esponenti (dil Can 
swiicie Intei nazionale a quel 
lo Veni lo da t mslo \mo 
dei a (firnamia Mi ni dal 
( anzi min eh 111 l imi a 
qui Ilo fioitnlino di t Popolo 
d i !' i ilo P etr inceli i di in 
n V blu I-.11 

\U i coni. UKUUN luti i \n 
indie qui si i \ ini 11 d i spt 
i u H7i s i iiieioeui i MI il 
cimi obiettivi comuni the 
imisiono il lima — comi 
ha dillo ad esempio I juslo 
Animici di 1 lontiollo e 

I della gestioni (>pu u i delle 

strilline esislc.nl n un di 
scorso che connolgc ad 
esempio h RMTV sia in 
tei mini di decentramento 
regionale sia in termini di 
unita di base che posso 
no esspre un punto di ri 
fenmento anche per mio 
ve esperienze musicali fili 
stessi incontri musicali con 
il pubblico che ninno ae 
compagna to k sciate del 
convegno hanno dimostrato 
pur nella vaneta degli indi 
uzzi la conci etezza di que 
sto indicazioni (ne e sca 
lutila anche la proposta di 
uni serata musicale popolare 
da teneisi a Torli in occa 
sione del ptossimo 25 aprile) 

Ma quali sono gli stiumen 
ti immediati da adoperare 
por sollecitare nella pratica 
questo nuo\ o 1 apporto fra 
musica i società' Non era 
compilo o \olonla del con 
veglio in ivai e su questo 
tei reno a conclusioni tassa 
tive anche se più di una 
indicazioni e emersa dal di 
battito LARCI ad esempio 
ha i IODI dato La possibilità 
di un « circuito alttrnalno » 
ehe utilizzi ì suoi tiemih 
cncoli i ! insieme del mo 
vimento associativo di base 
Fagella ha ncoidato la \a 
sta esperienza della Toscana 
e le prospiltivc nuove offer 
le d ili Lnte regione si e 
nlcvata ancoia come sé 
detto la necessita di un 
collegamento con la batta 
glia di riformi della RAI e 
di una e li ini ficazione sulla 
lolti da condurre conilo I in 
dilatila discogiafica e i suoi 
tentativi di « commercializ 
zare » le ciescenti esigenze 
di rinnovamento proposte da 
gh stessi consumatori dei 
disco 

Alcune di queste ipotesi 
sono state annotale in un 
documento conclusivo ma 
e ben al di là di quelle an 
notazioni, come tutti del re 
sto hanno riconosciuto che 
il convegno ha gettato un 
seme capace di cominciare 
a mutare a bieve scadenza, 
il riti atto attuale di questo 
settore dell industria cultu 
rale 

Dario Natoli 

Quali sono le proposte avanzate dagli architetti nei progetti che hanno vinto il primo e il secondo premio - Una «porzione della 
nuova città che si confronta con i centri storici e altri insediamenti » - Il discorso politico e culturale che rovescia le tendenze 
in atto nello sviluppo cittadino - Un grande spazio, libero di essere usato, diviso, organizzato giorno per giorno, aperto a tutti 

Il rappresentante 

del Vietnam in corteo 

con i minatori sardi 
Due momenti della grande manifestatone antifascista e antimpe 
rlal'sta che si e svolta a Cagliari indetta dalla FGCI dalla FGS, 
dalla FGR e dai movimenti giovanili democristiano socialproletarlc 
e sardista II compagno Truong Trung, valoroso 'ombatlente * 
rappresentante del governo rivoluzionario provvisorio del Sud Viet 
nam alla Conferenza di Parigi, ha aperto il corteo notturno fianco 
a fianco con i minatori del Sulcls Iglesiente, i giovani operai e gli 
studenti (foto a sinistra) mentre sfilano per le vie della citta 
Parlando al comizio al Palai/etto dello Sport il compagno Truong 
Trung ha affermalo che i popoli indocinesi riusciranno a cacciare 
gli Invasori americani e a ristabilire la pace nel sudest asiatico 
forti dell'appoggio dei paesi socialisti e di tutti i democratici del 
mondo La solidarietà del popolo sardo si è espressi anche con i 
contributi alla sottoscrizione in corso nel Paese per la raccolta di 
SO milioni destinati atta costruzione di un ospedale pediatri o ad 
Hanoi I sindacati II PCI e il P5IUP i rappresentanti del governo 
regionale 1 movimenti giovanili del partiti. Il movimento studen 
fesco hanno già versato un milione di lire 

L'ENNESIMO PROVVEDIMENTO DEI CONSERVATORI IN SENSO CONTRARIO 

ALLA SICUREZZA SOCIALE CHE ERA VANTO DEI CITTADINI BRITANNICI 

Proibito il latte gratis 
per gli scolari inglesi 

Abolita la consuetudine, con ii pretesto di far risparmiare lo Stato - Molte autorità locali rifiutano di accettare l'ordine del governo • Il 
ficativo aumento degli affitti delle case comunali, mentre diminuiscono i sussidi di disoccupazione, assicurazioni e assistenza 

UN SAGGIO SU CUBA: 
ASSEGNATI I PREMI 

L Associamone di amiciz a Italia Cuba comunica che il 
28 novembre si L uunita a Roma la gimia comporta dal 
prof Marino Beiengo dal dr Romano Ledda e dai profes 
son Dario Puccini Guido Quazza e Calmelo Samonà che ha 
esaminato i lavoil presentati dai partecipanti al concorso per 
un saggio su Cuba 

La giuila ha così motivata il suo giudeo la Commls 
sione giudicati ce del concorso pei un saggio su Cuba Mo 
menti o aspetti della rivoluzione cubana nella sua lotta anlim 
penalistica e nella sua scelta socialista dopo aver ampia 
mente discusso i lavori presentati ha anzitutto constatato 
con vivo compiacimento la vasta e qualificata partecipazione 
H1 concorso Passando a un approfondito e5ame comparativo 
la Commissione ha pioceduto a una prima selezione indivi 
duando una rosa di elaborati che si distinguono per impegno 
e serietà dì ana isi Fra questi 1 lavoro di Riccardo Vallinotto 
Il problema dell educazione in Cuba rivoluzionaria 1959 70 
emerge per la precisione della ricerca e la capacita di enu 
cleare nel dibattito politico culturale cubano un tema centrale 
i lustrandolo con puntuali e stimolanti nlenmenti alla realtà 
sociale del Paese 

Mentevole d viva attenzione è risulta o anche il hvoio 
di Fiancesco Scacciati Lei politico economita delia inalazione 
cubava dal 1<)ÒQ al 1970 che rivela una larga conoscenza dei 
problemi della programmaz one e una notevole capacita d co 
gliele Jt connessioni tra problemi economici e problemi pò 
1 tici 

Nella stessa tornatila ma con diversa sens b 1 ta ppr sii 
elementi statist ci la Comm ssione segnala il lavoro di Ro 
berta Tesi La programmazione dello sviluppo dell economia 
cubana 

t Un vivace accostamento al problemi teorici della r vo 
luzione ha tentato con buon risultati Giampaolo Fabns in 
L uomo nuovo a Cuba 

(Nel complessa dei lavori presentati la Commiss one r 
tiene opportuno inaltre segnalate come contributi ad alcuni 
Tipetti specifici dellesper enza cubana i lavori di Giovanni 
Blan nessi Nicola Bottlgl eri e Donatella Zotta 

Dopo ultenore approlcmdita discussione la Commissione 
hi deciso d assegnare pertanto ti primo premio a Riccardo 
Va lunotto il '.etondo a Fiancesto Scacciati il tei?o a Ro 
br-rtn Tesi f il quarto 0 Giampaolo Fabns 

Doti ]p]pvalo livello e la varietà del contr buti piesen 
ut h Comm ss one si augura che il concoiso possa in luturo 

minai si come tost monian?^ del grande interesse che su 
tano ten e pioblem delia cultura cjbana e in gene 

r; le dell America latina 
TI primo prem o e un v a^g o a Cuba i se ondo un d 

segni oJiulnalf I un p ttoic r ibano 1 U'izo una raccolti di 
manifest t iban il quarto una selezione di pubblicazioni 
ubane allu ih 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA dicembre 

Fino ali estate scorsa tutti 
gh scolali inglesi dai 7 al 
12 anni bevevano la loro bot 
tighetta dì latte gratuito (1/6 
di litro» durante il primo in 
tervallo del mattino una con 
suetudine che era entrata di 
diritto nel laborioso cammi 
no delle riforme dall istruito 
ne universale sul volgere del 
secolo alla scuola dell obbligo 
t al servizio medico naziona 
le di venticinque anni or so 
no I conservatori hanno ora 
abolito [erogazione di quello 
che per molti bambin era 
1 unico nutnmento nel corso 
della nattinata 

Tanto per utaie solo al 
cuni de numeiosi rapporti m 
tema d «poveità» (si calco 
la che dagli 8 ai 10 milioni 
di persone vivono in condì 
ziom di acuto disagio) I m 
chiesta pubblicata qualche an 
no fa da un ufficiale medi 
co aveva rivelato che il 25% 
degli alunni londinesi fra 1 
10 e gli 11 anni andava a 
scuola d giuno Un a tro do 
cumenlo ufficiale del miniate 
ro per la Sicurezza Sociale 
aveva a suo tempo elencato 
1 2o(M)U0 fanciulli di famiglie 
a] di sotto del 1 vello di sus 
s utenza Un inchiesta della As 
sociazione Medica Br tannica 
aveva infine messo m rilievo 
come il fitc d tutti ì ragazzi 
inglesi ricevevano una dose 
inadeguata di cibo inferiore 
cioè allo standaid dietetico 
min mo (issato dall Associazio 
ne stessa 

Il latte scolastico dunque 
e sempre stato un ingredien 
te essenziale 1 laburisti lo ave 
vano el minato dalle scuole 
mpdie fin dal 67 bfi I conser 
vatoil poi hanno completato 
lo smantellamento di questo 
contributo ass stenzmle sof 
traendolo Kddove era soprat 
tutto necessario le scuole eie 
mentari LT smisti a 1 ha del 
n to «in esempio di legisla 
rione class sta a cai attere ven 
rieatvo) Il piovnedlmento è 
put polarmente dtploie\olp 
pei ht> lo Stilo nspu niU 
con caso ippena 9 m 1 oni di 

sterline ali anno una cifra ir 
risona davvero 

Sulla controversa faccenda 
si è scatenata la lotta Molte 
autorità locali si sono nflu 
tate di sottostare al diktat 
deli esecutivo e continuano a 
fornire il latte attingendo ai 
« fondi speciali » di cui di 
spongono II governo cerca di 
impedirlo accusandole di in 
subordinazione e mcostifcuzio 
nahtà Dieci consigli a mag 
gioranza laburista nella re 
gione londinese hanno trovato 
una scappatoia legale che per 
me te loro di aggirare la di 
spos z one governativa Altre 
aminin stradoni a Manchester 
I verpool nella Scozia e nel 
Galles sono m aperta rrvol 
ta Nel comune gallese di 
Merthjr il sindaco laburista 
Gerald Donovan si e detto 
pronto ad andai e in prigione 
per quello che egli conside 
ra i una questione morale un 
dovere pubblico irrevocabile » 
II governo ìnfatt vuole de 
nunciaie per appropriazione 
indebita i singoli consiglieri 
comunali che sostengono la 
continuazione del servizio e 
minaccn d rcurtcrl pcisona] 
mente responsabil pei il ri 
sarcimento dellesboiso 

Una volta era p trtata a mo 
dello ma e sgnicativo che 
ali Inghillena d oggi s a n 
masUi ben poco drt vantare 
sii terreno della scurezza sn 
ciale i spetto agli altr paesi 
industriai /?ati occ dentali Da 
quando sono andati al govei 
no i conservatori hanno au 
menta to gli affitti delle case 
comunali il prezzo delle re 
Tenoni scolastiche delk. ncet 
te med che del trattamento 
dentano e delle cure oculi 
stiche hanno ndetto 1 sus 
s dio di disoccupazione le as 
sicuia/ion p i assistenza han 
m deliberatamente sabotato 

t rvento pubblico ne] set 
degli allot,g dando ulte 

noie nctntivoa) mercato pn 
vato ninno mine preannun 
ciato una vasta manom ss o 
ne del monte pensioni anche 
essa basata — comt tutte le 
altre misi re ant popolari 
su in prcltso t trr d fT 
finenza » ammin strat va cioè 

in effetti sul rilancio del « ren 
dimento » capitalistico I di 
soccupati nel frattempo sono 
saliti ad un milione Col col 
pò di grazia alle superstiti 
illusioni circa una economia 
di « pieno impiego » e con la 
definitiva liquidazione del 
principio della università dei 
« benefici sociali » 11 governo 
Heabh è finalmente riuscito ad 
affossare il cosidetto « Stato 
Assistenziale » vale a dire il 
concetto e la piatica di quel 
1 insieme di riforme (artico 
late nel piano Beveridge) che 
lavoratori e sindacati aveva 
no conquistato sotto il primo 
governo labur sta del dopo 
guerra 

Al loro ritorno al potere 
diciotto meaì fa i conserva 
tori avevano fatto un gran 
chiasso sul loio programma di 

razionalizzazione riduzione del 
la spesa pubblica e alleggerì 
mento degli oneii fiscali Lo 
sgravio delle tasse sui reddl 
to si è puntualmente attua 
to andando a premiare ì ceti 
p u abbienti le categorie im 
prenditonah e piofessioniste 
Ma la d mmuz one del b lan 
e o globale dello stato non si 
e affatto realizzata malgrado 
si sia avuta una dolorosa 
contrazione degli investlment 
soc ali II consuntivo ufficia 
e della Tesoreria appena pub 
b! cato dimostia che anche 
dalla stretto punto di v sta 
contab le il governo ha man 
cato di nspondeie alle sue 
pt omesse 

Naturalmente si tiatta di al 
tio alla radice del radicale 
capovolgimento di piosprttiva 
n mateiia di sicurezza socia 

le e è una impostazione poli 
ica che Heatli espi ime col 

detto «Si ami chi può» I 
conservatoli sono convinti che 
un pò meno i sicuiezza » fac 
eia lavoiare di più la gente 
nssia pei ottenere una prò 
iluttivita p u alta bisogna au 
mentare 1 livello di sfrutta 
mento Pana strano ma an 
che il latte nelle scuole e ca 
riu n v ti ima d questa filoso 
[ a lepu^s va 

Antonio Broncia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE dicembre 

«In mancanza di uni eoe 
lente progianimazione lo svi 
luppo attuale resta dominato 
dagli nteressl immobiliari e 
dagli automatismi burocrati 
ci strettamente legati tra lo 
ro queste forze pioducono la 
congestione nei centri stoncl 
il disordine e la mancanza di 
seivizi nelle periferie la pre 
mmenza delle funzioni com 
merciah su quelle della resi 
denza del lavoro della ricrea 
zione e della cultura 

L università e condizionata 
dalle stesse forze respinta 
verso zone marginali del ceri 
tro storico negli edifici me 
no appetibili e uschia di et, 
sere respinta fuori del a città 
in una banlieue non ancora or 
ganizzata » In una situazione 
così definita dalla Commissio 
ne giudicatrice e venuto ad 
mserusi appunto 11 concoiso 
intemazonale pei la sistema. 
zione ed lizia dell Università 
di Mrenze 

Anche se i partecipanti so 
no stati poco numerosi (e 
mancato sopiattutto 1 apporto 
di uibanistl di altri paesi i 
1 iniziativa assume un rilievo 
che va oltre il « fatto » uni 
versitano La Commissione ha 
assegnato come e nolo il pi 
mu pieni o al pio^etio i Ama 
lassunta presentato dall equi 
pe di Edoardo Detti e H se 
enndo al progetto « Aquarlus > 
d P er Lu gì Ceivellatl a-.ses 
soie al cimine d Bologna e 
d Italo Insolera 

Il piantilo < Amalasbiinia > 
(che porta le l rme di Batti 
sti Dell Di Peno fanelli 
leiesa Gobbo Giegom In 
noce n t Massa Matsu i Moc 
chi *a ca Vigano e Maria Zop 
pi) cerca di definire 1 prò 
blema dell assetto università 
rio nel quadro del piogram 
ma di sviluppo e dì nqualifi 
cazione del territorio Firenze 
Prato Pistoia Esso colloca, 
perciò le nuove sedi unlver 
sitane nella plana di Sesto 
(come stabilito dal bando e 
come disposto dal comune di 
Sesto Fiorentino che ha vin 
colato le aree a questo scopo) 
In stretta relazione con 11 
Centro Direzionale e con un 
Insieme di sistemi e di at
trezzature di servizio (parchi 
territona i centri direzionali 
trasporti) a scala Inteicnmu 
naie 

In questo disegno 1 univer 
sita e intesa come «poizione 
della nuova città che si con 
fionta con i centu storici e 
alti! insediamenti » Essa si ag 
gancia con il teiritono con 
una sene di collegamenti via 
n ma principalmente con 1 as 
se attrezzato e con una se 
ile di nuove aree di servi 
zio e di articolazione Un ruo
lo dominante viene attribuito 
ad un sistema di aree verdi 
e parchi territoriali che prc 
vedono 11 recupero di aree nel 
tessuto urbano fiorentino il 
raddoppio delle Cascine la uti 
lizzazione di Monte Morello 
come paico naturale di riser 
va e la realizzazione di un 
grande parco una sorta di 
< città verde > nella pianura 
fra Castella e Calenzano a 
sud dell università 

Per il centro storico si prò 
pone un « uso culturale i che 
prevede oltre al potenzia 
mento delle attrezzature di 
quartiere il « recupero » di 
tutta una serie di complessi 
edilìzi unitali e organici (con 
venti palazzi chiostro per 
farne un « sistema culturale » 
primario e continuo secondo 
percorsi organicamente calco 
labili da sud a nord (Palazzo 
Pitti Uffizi Duomo S Mar 
co Fortezza da Basso) 

Il discorso 
di fondo 

Mentre parte dell Univeisità 
doviebbe restare nel centro 
storico (è pievista anche nel 
tempo lungo una ristruttura 
zìone da Piazza S Marco al 
viali) il resto (per una popò 
lazione di 25 mila studenti) 
dovrebbe trovar posto nelle 
nuove strutture di Sesto sulla 
cui forma architettonica si 
sono avute tuttavia perplessi 
ta anche m sede di commis 
sione giudicatrice Si tiatta 
di una serie di « blocchi linea 
ri » continui trasversali (uno 
dei quali arriva ad un chilo 
metro e mezzo di lunghezza) 
per le attività di ricerca di 
fasce intermedie longitudinali 
per le attività di senlzio e 
df « cubi » destinati ad aspi 
tare le scuole universitarie 

SI tratta di proposte da \e 
rifìcare precisare approfon 
dire ed anche correggere per 
plessità è stato detto sussi 
stono circa la tipologia edili 
zia proposto altre rìguaidano 
la Insuff clence precisazione 
del Centro Direzionale e del 
lo stesso rapporto tra 1 Umvei 
sita e la città taluni progetti 
di ristruttuiazione nella fasoia 
oltre i via i certe previsioni 
del sistemi viari vi è inoltre 
li rischio di cristallizzare la 
separazione frn dipartimenti 
scientifici e umanistici Ma il 
discorso d fondo — ohe è 
quello di ribaltare 1 attuale 
gerarchla di interessi attra 
verso una corretta pianifica 
zione urbanistica — mostra la 
sua validità anche in lappor 
to al d battito politico e teo 
nco In atto fra le forze pò 
litiche sociali e culturali fio 
rentine e nazionali 

« Aquarlus » taluni lo han 
no giudicato provi*atono e 
analizzabile ma comunque si 

voglia operare e certo ohe 

con questo discorso politico 
cultuiale bisogna mtsuiarsi 
Quali ì principi che hanno 
guidato la pioposta di Cer 
vellati e Insolera'' Questi ri 
fiuto dell Umveisilà fatta e 
data fatta dai baioni t data 
agli studenti come una COTRÌ 
za che consente solo certi 
movimenti pieoidinati rifiuto 
dell Università iuoil della < It 
ta edizione adornata del 

tempio del si pere I Uni 
vcrsltn — sostengono Cervel 
lati e Insolera — à un mo 
mento della città p re&ldenifl 
lavoi o tempo Ubero Cerne'1 

Localizzando 1 Univocità tVh 11 
popolo nel centro e nella ne 
nleria di Firenze ed investen 
do prloiltai lamenta le zone pò 
polari del Centro Storico (1 
quartieii di S Croce e S Pi* 
diano appetibili dalla spetm 
lozione) e « riconquistando » 11 
cuore della citta storica C«n 
tio della pioposta di « Aqua 
ilus) e una Università intesa 
r ome grande spazio assem 
bleaie libeio di esscif usato 
diviso oigxn z?ato giorno oer 
g oi no esso 6 ripetuto nel C«n 
tio Storico e al centro delln 
?ona univeis tarla e Industria 
le tra RUretìi t Prato E sta 
to chiamato « forum » per aot 
tollneaie la sua funzione glona 
le non è solo un luogo della 
t n VPI siiti ma 11 luogo che la 
Unneisllà propone alla città 

Il «forum» 
del centro 

Il i torum » del centio sosti 
tuisce le pai ti dell mitica i\ 
rtnze distrutte dall 800 (lo 
scempio di Fnenzecapltale) e 
dalla guena e ilcostruito con 
cnteil cne hanno generato In 
attuale crisi della citta Una 
parte di questo « forum » ìsarà 
coperta da una glande strut 
tura, 1 altra saia « aperta » e 
si svolgeià intorno ali Amo al 
Ponte Vecchio alle Torri lun 
go il palazzo di Parte Guel 
fa Insomma alle zone create 
dalla speculazione ipiazza del 
la Repubblica via Por S Ma 
r a ecc l si sostituisci, unum 
versita aperta » che dovrà as 
sere piogettata costruita e gè 
stita « non dai professionisti 
dell anticultura consumistica» 
ma dalle foize popolari 

Più dettagliatamente il prò 
getto prevede 11 « forum » del 
la citta museo» e della <citta 
unlveisita» nel Cerato Sten 
co una zona univeisitaila da 
realizzarsi secondo il criterio 
del restauro conservativo, la 
residenza universitaria nei 
quartieri popolari da rUanare 
(per ì quali si prevede il re 
cupero di vaste are^ verdi ed 
un collegamento pedonale e 
metropolitano) il «forum» nel 
la periferia collegato con le 
industrie e col Centro Dire 
zionale Solo dopo avei latto 
il plano di Firenze Uni /ersltà 
si potrà fare quello di Sesto 
e Castello 

Da queste e da altre propo 
ste (ci riferiamo alle indica 
aloni urbanistiche ed edilizie 
di «Continuum» del giuppo 
Gambenni e anche alla meto 
dologia ed a talune Indlcazio 
ni — per es rapporto tra Uni 
versila e scuole secondai ie 
superiori -— a « Sistemi con 
pmnti tre») emergono lnte 
ressantl indicazioni sul ruolo 
e sulle funzioni eh" devono 
esser assegnate oggi ali Uni 
veisita essa deve apilrsl alla 
società democratica superan 
do i vecchi e accademici 
schemi di comportamento e 
trasformando J pi opri limiti 
istituzionali per realizzare pie 
namente le funzioni fonda 
mentali dell istruzione della 
rìceica cei servizi alla collet 
tività, fisicamente questa, fera 
sformazione porta al ilfiuto 
sia delle soluzioni trionfalisti 
che sia del « campus » che 
perpetuano la sepaiairlone lo 
isolamento 1 antagonismo tra 
1 Univers tà e la città tr» la 
Università e la società II « si 

stema » Urùversìtflilo de\« d»n 
que integrarsi con la città ed 
il territono assumendo un 
ruolo « strutturante > 

Ma le pioposte del piogetti 
uncenti si pongono soprattut 
to m aperto conflitto oxm la 
tendenza a trasformare il ren 
tio storico in una macchina 
per i consumi d elite a rap 
n&re le aree dei quartieri un 
tlchi con 1 espulsione dei ceti 
popolali e delle loro attivi 
tà verso i quartieri doimltoi io 
ad accentuarne la terziaria» 
zione e 1 espansione a macchia 
d olio secondo la logica dogli 
Interessi capitalistici 

Le grav i « ristrutturazioni 
consentite nel centro storico 
fiorem no portano infatti — 
ha osservato il Consiglio Su 
penoredeiLLPP —allo <sna 
tuiamento integrale del con 
tenuti culturali oltreché storici 
del centro » alterandone la de 
stina/lone d uso «crroscendo 
il peso «di interessi «cono 
mici e di altri effetti Indotti » 
fino a omprometterne « de> 
finitivamente » le « trripefeibi 
li caratteristiche della om* » 

Una verifica ed un confron 
to con queste proposte sim 
pongono pertanto, con urgen 
za a tutti i livelli Ma soprat 
tutto si rende indispensabile 
lav\io di quella politica di 
pianificazione intercomunale 
che le forze dominanti il ipn 
tio sinistra hanno fino ad oggi 
sabotalo 

E. questa 1 indicazione di 
fondo che emerge dal concai* 
so I OH asiane non può esse 
re pei fiuta 

Marcello Lan«rlnl 
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